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Perlai Ufir i 
E' .itiita diramata dalla Direzioue 

l>ioc<'sniia la segiicnte : 

Dlì.mo Signore 
In reiasione àtla {Circolare 4 

corr. di questa Diresione .Dio­
cesana ci fregiamo trasmetterLe 
h seguenti 

Nórme per la l/lii Feàtà fe­
derale generale dèlie asso­
ciazioni cattoliche — Màdrisio 
di Fagagna 4 FeiJbraìo 1912. 

La Spett. Società Vèneta ha 
concesso nella linea tramv'iaria 
un treno speciale sì ifiell'andata 
che nel ritorno col se^ 
rarto : 
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JL.WMressi$H.^As^ramÌQLÀà. 
treno dalla ferrovia alla Sta­
zione traniviaria di Porta Qe-
mona dovranno provvedersi del 
biglietto speciale, di cent. 10. 

Dalla stazione tramviaria a 
Madrisio sarà valevole il bi-
ijlictto comune di andata-ritorno 
Udine-Fagagna. 

Per il ritorno i com/ressisti 
potranno approfittare ài qual­
siasi treno. 

Coloro che saliranno nelle sta-, 
sioni intermedie dovranno prov-
ìi'dirsi dei biglietti ordinai'i. 

Siccome il treno non può con­
tenere che vn determinato nu­
mero di persone, così per evitare 
i-piacevoli inconvenienti, i s.ignori 
e'ingressisti faranno bene ad. ìn-
>iare sollecitamèiite alla Dire-

one Diocesana la prenotazione-
(li'i pósti. 

Alla fermata del tramvia, 
Il Madrisio dovranno trovarsi 
alle 9.40 precise tutte le asso­
ciazioni e rappresentanze con i 
rispettivi vessilli, e le bande 
ìnusicaìi per la formazione del 
r-'irteo. Appena arrivato il treno 
peciale il corteo si dirigerà alla 
Chiesa Parivcchiale ove 5. E. 

ma e R.ma Mons. Arcive­
scovo celebrerà il S. Sacrifizio 
'li'lla Alessa, durante la quale 
'irà recitato in comune il Santo 
Ifosario. - >j 

Alle 11 avrà luogo l'Adu­
nanza generale col seguente 

ORPINE P E L QIORNO 
1. Relazione 'morale finanzia-

a della .Direzione Diocesana 
nel 1911 

2. Jd. del Segretariato del po-
P'ilo 

H. Id. della Commissione della 
Hnona Stampa 

4. Discorso del Prof. Comin. 
\'i,colò liezzara di Bergamo sul 
'•'ma : «. L'insegnamento reli-
tioso » 

5. Votazione di una Petizione 
(/ Governo perchè la questione 

dell' insegnamento religioso nelle 
pubbliche' scuole sia sollecita­
mente regolata .per legge in rap-
mrto.:ai sacri diritti dei catto-
UGÌ italiani. 

Ore 13 Banchetto sociale. La 
tassa è di L. 2.00. Le prenota-^ 
zioni si ricevono presso la Se­
greteria della Direzione Dioce-
sànn fino al 28 corr. 

Ore 15 Te Deuin.e Benedi­
zióne col SS.mo. , 

Nella certezza 'che tutti i no­
stri Sodalizi interverranno col 
maggior numero possibile di soci, 
distintamenie La riveriamo., 

Udine 18 Gennaio ISIS 

LA PRESIDENZA -, 

Di qua e. di là dal Tagliamento 

SÉ awmai! 
La siccità, senza precedenti, che colpi 

nell'estate decoreo tutto il Friuli, le 
perturbazioni causate àalla defìcenza 
generale de! denaro e le esigenze 
della campagna dì Tripoli, ove la nò­
stra Nazione ha dato tali prove da 
renderci fieri e sicuri .S;Ul. grande av-
ven>16-,̂ d.j.l.ljft Pàtria,,,,hjfti^po rèsa,,al-. 
quanto oificìls la vua'drdinària .delle 
nostre popolazioni. 

Uidottissinio il raccolto dei bozzoli, 
scarsi i foraggi e conseguente dòu-
oenza fiella produzione di formaggio 
e burro, uoiiclìè foMi Hìiassi di |irezzo 
nei bovini'ì il granoturco che non 
raggiunse.il 10 per OjO d'un, medio 
raccolto, sono le cause principali della 
crisi generale che imperversa sulla 
nostra Provincia. . 

I generi alimentari tutti in fortis­
simo aumento, il granoturco, che per 
la parte media 'e bassa formava parte 
di cospicuo reddito divenuto articolo 
d'impQrtiIzione, iSò basta perchè, al­
l' infuori di qualsiasi argomento teo­
rico, sia indispensabile rivolgersi alla 
cooperazioue per ridurre ai minimi 
termini lo conseguenze di tante cause 
concomitanti al rincaro della vita, 
sopprimendo al piii possibile quanti 
intcrmodiari s'inconlriino nello scam­
bio dei prodotti. 

• Tutti i consumatori dovo esistono 
cooperative dovrebbero associarsi, crear­
ne dove mancano 0, per lo meno, co­
stituirsi in comitati d'acquisto pei ge­
neri di prima nocossitiV da provve­
dersi il più dirottamente possibile al­
l' ingros.so e da distribuirsi all'arrivo, 
9en/.a incontrar spese di magazzinag­
gio, facchini e custodia, ai consuma­
tori. 

1J' idea cooporafiva, specialmente nel 
campo agrario, ha giil fatto tanto 
cammino ohe lascia speraro ulteriori 
e continui trionfi. Però non per tutto 
ft ancora penetrata ; diverse sono le 
localiiA prive di (lualsiasi istituzione 
del genere. Ivi devono concentrarsi 
gli sforzi dei cooperatori colla cor­
tezza che, lavoi^ndo un terreno ancora 
vergine, i risultati saranno oltreraodo 
soddisfacenti. 

Sen7,a passare in rassegna le coo­
perative d'indole diversa òsiatonti in 
Friuli, tanto benemerito nel campo 
economico e sociale poi vantaggi di­
rotti od indiretti chis apportano a 
soci 0 non soci, anello so non .sempre 
guidato da criteri te(ìnici ed ammini­
strativi perfetti, possiamo affermare 
che indefinito è il jirograiuma realiz­
zabile e questo può svilupparsi con 
moto accelerato solo coordinando le 
diverse enurgio disperso in un orga­
nismo cuiitrale II Hindaca.to Coo. Fi-iu-
lano 6 .stato istituito appunto a tale 
scopo. Agli uomini, di buona volontà, 
alio istituzioni cooperative, spetta nel-
1' iulBrosse generale il faoifitarua il 
comiiito, il renderne forte lo sviluppo. 

TOLMEZZO; 
La morte d'un sacerdote missionario 

Ai parenti ab ì^ t i nella vicina fra­
ziono di Terzo g ^ s e l'altro gi.̂ rno la 
ferale notìzia che a.Nappi!j reduce dalle , 
Missioni dell'America, era morto ancor in j 
giovane età. il sac. Francesco,dorassi. | 

Era naie a Terzo il S5 febbraio 1861, ' 
non aveva q|)iindi compiuto ancora il 51 i 
anno, Ku Cappellani dolrOspedsIe di Tol- : 
m ẑzo sotto l'Arcidiacoiifi Hons. Kossi. .i 
Hesse poi per diverso tempo le curazie di 
Salino, Treppo Carnico e Pìgnano,; da , 
quest'ultimo paese, partì per le Indie quale 
missionario e vi si fermd ben 5 anni. Di { 
ritorno dalla India si inscrisse tra i mis - j 
BÌonah dell'Istituto Cristoforo Colombo per j 
l'iSBÌstenza degli . emigranti, italiani in | 
America, sotto la direzione di quel Santo ' 
Apostolo ohe è Mone. Scalabrìni. 

Iie immani fatiohe sopportate lielle di- ' 
verse missibni, minarono la forte fibra del -
dpgno sacerdote e santeadosi ultimÀmpnte '. 
gravemente depreseo detliderd il rimpatrio. ! 
Oiunto B Napoli le forze l'abbaDdobarano | 
e la morte lo colse,' senza .aver riveduto i i 
suoi cari né la siia pìccola Patria da cui 
mancava da tanti e-tanti «ani. Onora alla 
sua memorii; | 

SALETTO DI RÀCCOLANA i 
L'assoluzione^ t in extremis * ' _ '-

'a Don Donieni&o Tessitóri 
Glli è passala liscia anoha questa volta, 

ma ebbe l'assoluzione in extremis dal Sac. 
Carlo Della ilea, che lo credette già motto. 

Mentre il Tessitori, l'avventuriere, da 
Patok si alanciava a notte oscura giù par 
i greboni, che conducono a Salotto a os­
sequiare MoQS. Paoliui, una follata di vento 
gli portò via il cappello. E don Douienioo 
Tessitori a correre dietro al oappello senza 
guardare dove camminava. E giù «in un 
burroiiB rotolando. 

Il Sao. Carlo Della Meu ha cominciato 
a chiamare ; Pre Domenico ! Pre Dome­
nica ! E gli luipaill l'assoluzione in exire-
•nm. Poco dopo il Ti-ssitori ammaccata usoi 
dal burrone. , • 

Per qiiestd volta, anzi aneh? questa volta 
gli è andata liscia... , 

PALDZZA. 
Schiamazzi notturni 

Si lamenta in questi contorni la poca 
vigilanza delia bi-uemerita spaoie di notte­
tempo. Qua si hìUi. si scbìammazza fino 
al mattino, senza riguardi ai pauiiìci ed 
ammalati, e di più si baruffa a squarcia 
gola nelle osterie e nelle piazze ad ogni 
ora, con iiu-inta delizia dei dormenti che 
sì può imaginare. Una volta era questa la 
prerogativa dejla speiisicriUa gioventù, ora 
invece sono gii uomini e maturi che a 
prima sera farebbero bene a ritirarsi 

CARPACCO 
Visita Pastorale 

PreceJuto da un triduo di predicazione, 
tenuto dal H. Padre Stefano da Butrio,, 
molto bene, domenica S. E. 111.ma 1' Ar­
civescovo viailava questo paese, giungonlo 
tra noi da Digoano alle 7 del mattino. Si 
ebbe qui un gran numero di Coiniinioni e 
di Cresime, e a tutte le funzioni fu nu­
meroso il concorso del popolo, 

La paroh aff,>B0Ìnante dell' Arcivescovo, 
uscente da un cuore veramente paterno, 
impressionò molto questa popolazione. L'Il­
lustre Presule lodò i Oarpadini per la loro 
bella, grande e nuova chiesa ; ed espresse 
loro 1' augurio di poterla iu Irove consa­
crare. Hiinase tra noi sino alle S li4 po­
meridiane, tra il gaudio di tutti ; e partì 
acclamatissimo tra uoa ressa di popolo. Le 
vìe del paese erano pavesate con bei archi 
trionfali, e ai muri delle case erano state 
appese delle iscrizioni inneggianti all' Ar­
civescovo. Fu una bolla festa, resa ancora 
più gioviale dalla splendida ..giornata pri­
maverile : e i Oarpadini desiderano di ri­
vedere in breve tra loro 1' amato Pastore 
per la consacrajiione della loro niiov^ Chiesa. 

OlVlDALE. 
Società Dante Aiiglileri. 

Il Consiglio direttivo dtl Comitato della 
looale Dante Alighieri, nella sua ultima , 
seduta ebbe ad approvare il conto consun­
tivo di detta Società risultante l'aunolDll ! 
e la-formazione dal bilancio preventivo per 
l'esercizio 1912. 

i^retore e Vice-pretore traslocati, i 
Il R. Pretore àig. Vultcrini avv. Ettore | 

venne traslocato alle Pretura di Codigoi-c, 
provinola di Ferrara; il Vice Pretore'dott. j 
Forziatì venne traslocato, nella sua qualità, { 
alla B. Pretura di Nola, prov. di Casetta, ' 

Marcato. 
In causa dal tempo copili to e freddo 

poca gente si è presentata io Cividale per 
il, mercato settimanale. Sul mercato degli 
animali suini pochi affali vennero ooncluii 
ed a prezzi non tanto elevati. Sulla piazila 
delle frutta fu venduto del burro da L. 1,80 
a 1.90 al kg., dalle uova da L. 10 a 11:^0 
al cento. 

Nuovo Rettore. 
A sostituire il .sig. Degli Avanciui oay. 

prof. Arturo, e i Rettore del Collegio, Naz. 
Paolo Diacono in Oìvidàìe, par decreto mi-
niateriaìa venbe nominato il sig. Bdrgìalli 
prof. Mario attualmente Rettore del Con­
vitto Nazionale di Teramo. 

Al slg. l!orgi«lli, che il 25 corr. pren­
derà possesso del nuovo suo posto, il ben­
venuto. 

Decesso. 
L'altra notte, verso le 21, cessava di 

vivere, dopo lunga e penosa malattia, la 
signora Foianesi prof. Linda io Cuoavaz, 
d'anni (iS, direttrice della Scuola Normale 
Femminile di S. Pietro al Natisone. 

iWonumento alia Ristori. 
Con tutta probabilità, il monumento na­

zionale da erìgersi in Cividale alla attrice 
drammatica Adeliide Ristori, qui nata sul 
principio del decorso secalo, verrà inaugu­
rato nel 1913. 

SILVELLA 
. Una festicina di fiocclìi 

E' stata veramente quella che sì svolse 
stamane nel nostro paesello. Mercè 1' ìli-
Btancabile ed illuminalo zelo dell'amato 
cap. D. G. Longn, la nostra cara chiesetta, 
balla nelle sua semplici linee, ed ornata 
come sposa pel di delle nozze, acquistò 
nuovo decoro da una artistica e divota sta­
tua della B. Vergiue della Cintura, lavoro 
squisito d'una ben nota Casa Romana. 
S. E. IU. e Bov. M. L, Paulini, che fra 
giorni lusoicrà il Friuli, si degno recarsi 
fra noi per la rituale bauedizìona. Ebbe 
pure la soddisfazione di benedir un nuovo 
veŝ sillo de' Luigini, assooìazione questa 
srjita da poco tempo e si ha tutto il mo­
tivo di apenre arrecherà un immenso van­
taggio morale in mezzo a questa religiosa 
popolazione. Al Vangelo, il pio M. iiell'al-
locuzìona di circostanza, ebbe parole calda 

' per la nuova istituzione, raccomandandola 
tanto tanto ai genitori, cui deve star molto 
a cuore l'educazione, cristiana della - pro­
pria prole, che domani, disse, sarà la so­
cietà. Finita la S.S. Messa, sfilò .per le 

, vie dal paest, vagamente ornate, devotis­
sima la processione col nuovo simulacro.. 
Tutto il paese, vi preso vivissima parte 
rimanendo pienamente soddisfatte. Ecco il 

1 vero modo di onorare la Regina de' Cieli 
, e nostra '. 

i S. GIOROIO DI N0&A80 
! Martirologio dell' infanzia 
; A Malisana il bambino Zauinello, llgjia;; 
^ de! colono del co. Corinaldì si rovesois 

adosso una caldaia di beverone bollente, 
per i maiali, che poco p;ima era stato dai 
famigliari levato dal fuoco, 

I II bambino riporta delle gravi soottature 
• a! dorso alle natiche ed alla mano destra. 

Dal doft. Paussa fu giudicato guarihile 
in due settimana. 

A-fiTBGNA. 
Giovane sfts si fa onore ' 

In questi giorni giungeva notizia Che 
il ..signor Luigi Martina, ma'esliò della 
banda 4i Montanara e nostro concittadino', 
ottenevi» il Lo premio, di terzo grado su 
due oompostzioni per band», scritte per il 
concorso, intersazi^esile indétto dalla Casa 
Belati dì Perugia, Conteqiporaneaniènta 
gli giungevand da ITriiioli i ;[ingrazìamanti 
e le espressioni lusinghiere di Oaueva, a 
cui il Martina aveva dedicato una delle 
duo composizioni. 

Il maestra è giovaaissimo a deve ad una 
volontà ad amore a tutta prova la sua au­
toeducazione di coiupoaitora musicale. 

Congratulazioni ed àugurii vivissimi di 
brillante carriera. 

OBMONA. 
ti ritorno d'un nrito (n guerra. 

Martedì sera ool ' treno dalla 16.30 
giunse da Catania il caperai maggiore di 
fanteria Francesco Bonitti di Leonardo, 
reduca dalla Cirenaica, ed inviato a casa 
in seguito ad una ferita riportata il 2& 
u. d̂. nel oombattìmeato dì Dama, 

A ricaverlo alla stazione si trovavano il 
pro-sindaco dott Palese, il capitano dagli 
alpini nob, A De SdrobaI, il pres, della 
S. 0, dott. L. Celolti, il pres. dalla So­
cietà di Tiro a Segno eav. A. Stroili, il 
pras. della Soe. Catt. sig. Or. Fsntoni a 
diverse altra autorità ad uoa moltitudine 
di popolo. 

Il pro-sindaco porse il saluto al ferito, 
fatto salire sul landau mandato dal Muni­
cipio,- nel quale salirono pure il dott. Pa­
lese, il capitano, il papà ed il nonno fra 
grida entusiastiche si arriva in paasa. 

A cura dalla S, 0. nella sala ioeìale 
venne.offerta una bicchierata. Nuovameete 
parlò il prò sindaco ed a lui seguì il dott', 
L. Oelotti. 

Arresti. 
Mercoledì furono tradotti in questa car­

ceri dai oirabinierì di Buia certi Durisotti 
Pietro dì Angelo e Tonino Giuseppe di 
Pietra da Buia rei di tentato furto di polli 
a danno di Fantinutti Pietro. 

I due arrestati furono presi in trappola 
per aver lasciato sul luogo del .delitto dalle 
suppellettili medianta lo quali furono po­
tuti identiiìcara. 

FAGAGNA 
La morte di un buon sacerdote. 

Venerdì (19) alle 9 moriva iiuprovvìsj-
meuts per paralisi cardiaca prodotta da ar-
tericsolerosi il R. Don Domenica Stefanutìì 
Mansionario di Fagagoa. Aveva 67 anni 
circa : era oriundo dì Ospadaletto (Gemona), 
Tutta la sua lunga carriera la passò a Fa­
gagna nel suo posto mausìonarìo e di mae­
stro elementare che teneva per id anni. 
Da pochi mesi aveva rinunciato alla scuola 
perchè la malferma salute gli impediva di 
adempiere cosoienziosameote al suo dovere. 

Sia pace all'aoiina su», 

TKASAOHIS 
Bimba che si ustiona 

e incendia una tettoia 
Nella frazione dì Braulìus, la bambina 

di sei sDiiì De Cecco Orsola, recatasi l'altro 
gìoruo con la mamma Luigia in casa della 
nonna, iu un momento in cui le due doline 
sì erano allontanata dalla cuoinà, accosta­
tasi troppo al focolaio, si appìcò il fuoco 
alle vestì ohe divamparono. 

Terrorizzata, corse in cortile, gridando, 
ma esausta si riversò sopra un muccliìo 
di paglia comunicando il fuoco allo strame 
e questo alla tettoia sovrastante. 

La bambina fu subito soccorsa dai fami­
gliari, mentre il fuoco, che minacciava 
estendersi al fabbricato attiguo, venne oir-
oosoritto ed estinto dai volootei-osi teriaz-
Zani accorsi. . . . 

Il danno prodotto dall' incaolio sì calcola 
a 50O lire ; la bambina perdura grave. 
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iSiifeo-Èctó àvveMÌ;,:nd'; nóstw.j ' r ìul i , 
'^iliavSeilatllijsShf dellètFèStéfSedérsli* 
;d0!tiitb; 4* 'ofe qoasi'«A g'^Mó/IiitóQSoìoJ 
vOtSjtìS» già BOiaé unV assioma di; feitfl:jR: 

.Vis|iendldà' ysiusoita' anche della, ,pros8ima,i 
l'ottaVa, 't oi'fa petiBafa \ ijuasi:',Bupéiflua" 

;i& própagaBàa::óhe dai: questa itribùtia pubi 
blioa'ConSuètamBnte ài fa : una intensa ptó-

• pàganija oi pattebbe .nu' ingitìnà",; ùa atte-, 
stato fdi sMuoià ai óattolioi friulani, ohe 
sempre hinno iintéstì'r importanza morale 
e pratìo» della; nostre tlviste annuaii,,:di!: 
moatraDdotìe là ootìvinzione nér pitì iieilo 
dei modi .— ooU'accorrere huìnetosi;. 4 
ohe la; tradizione delle obstie Feste Federali, 
se non. è antica, è splendida. Ma:;aj[)punto,. 
per questo gli amioi sparsi nel Oentro e 
nella;periferia dell'Aroidiooesi devono où-
rare ohe 14 tradizione bella, quest'anno, 
non solo Ù6n Sbbia a interrompetai, ma 
bensì a rafforzarsi ed a oonsolidarsi. Ao-
corrano le' rappresentanze numefose-; nume­
rose nel- duplice senso ili molta aoofetà 
partecipanti a Al molti compónenti le"rap­
presentanze stesse. •. • ^ 

•''l — 0 — :';, ,,,-

"• ^Én tèmpo .fl'éra : un'Obbiezione, ftontro le 
Feste; Federali ; e veniva mossa da coloro 
ohé'si'deflùiifano uòmini'prsitibi-e.che po­
trebbero bsniBaimo chiamarsi « praticisti ». 
VJBsse Bveano, ai loro occhi, la colpa di es­
sere sbandìeramènti e Spèse di tempo e di 
denaro inutili ; una specie ,4»; vano e fa-

;, etofà ; spaguoìismo. Óra l'obbiezione non 
regge più e nessuno la muova perchè l'e-
sperienza «la praticai ha datO;la più solenne^ 
e monumentale smentita ai « pratibisti • . 

ftJRoi Mn sapi;emmo" verapiente' contare le 
•'associazioni aorte, e solidamente sorte, nel 

nostro Friuli come oonscguepza d'una Festa 
• Federile. Quante volte delle pèrsonej apa-

tiòiiè per la nostra azionej venute ad as­
sistete per oùribsità ad una delle nostre 

• iiBponenti « vioinìe» federali, han sentito 
accendersi nel cuore il fuòco dell'entu­
siasmo santo, ed ìi&nno cóooèpito il pro­
posito di voler attuare qualcosa anche nel 
proprio paea», è,la «qualcosa» poi; stu­
diati : i bisogni é l'attuabilità,' dtìte le cir­
costanze, si. concretò ed ora è un fatto ! 

Ma, se sui , cattolici ; non organizzati è, 
talB'„'il;b.eneflob.influsso^ della Festa; Fede­
rale; qtìuto più 4òn JvV davotìó accorrere 

\'^lè rappresentanze delle asifloiaziòìii già, 
' esisteiiti, ' per attingere dalla comunanza 
r con,le'oonsorellè nuova'léna, nuova", fòrza, 

• nuòvo entusiasmo >! ' ; 
• ' Anche i capi, i dirigènti, ritornano dalle 

leste federali rinfrànfeàti ' nei propositi, 
.rmoòeaìdi étituBiasmo, con raddojppial» ieiia 

••tafflàvoK). .;,.'•": '•.' 
La giorosta del * febbraio ségni dunque 

Una nuova bella data nei fasti dell'azione 
- oattolio» friulana. Ed a questo scopò tutti, 

in "questi ultimi preziosissimi gioruitdi 
preparazione, lavoriamo, lave riamo, lavo­
riamo ! 

Fèsta Sociale ' 
; Come ,ju. annunziato, ; domenica qui ebbe 
luògo l'aspettata festa sopiale: lo scoppio 
di quel sacro entusiasmo ohe l'aveva pre-

- parata ebbe bella rispondenza npl sole pri­
maverile ohe l'allietò, ìUuminaiiap insieme 

: il fiammante dei Vesoovo della democrazia 
friulana Moos. Paulini; e il, triòplore del 
ouoyo vessillo. ' ' 

^ 1 Questo lavoro còsi fine e deliòato, ebbe 
l'esitò più lusinghiero, e bèllo fu il. mo­
mento della sua'benedizióne data dall'amà-
.tiBSimo ;'Vesoòvq mentre fungèyapo da pa­
drini là lU.ma Signora De ..Oampo.''e l'avv. 

; Jàzzutti » . ; : . . 
Ai quali la presidenza rinnova sentiti 

; tiògraaiamenli anche per la .generosa of-' 
farla che vollero iiisoiare alla Società.. 

:La sera ebbe luogo la sfilata dèlia So­
cietà con, a capo la banda seguita dalla 
vioipa Società di Kive : il corteo fu qual­
cosa di imponente,, speoialmente al ,punto 
quando le due Società si divisero, promet­
tendosi tra gli. uragani d'evviva ir ricam­
bio per domenica in cui si dice che a Ki-
"ve avrà luogo una fèstona con conferenze 
e tutto ciò ohe può' far bella una festa So­
ciale. , 

BA0OGNA. 

Li\̂  Visita Pastorale 
(18). Abbiamo letto con interesse sui 

giornali, anche, per l'aspettativa nostra, 
r impressione favorevolissima e concorde 
riportata d» altre popolazióni riguardo alle 
attuali Visite Pastorali nella nostra Arci-
diocesi ed ora alla pròva dei fatti possia-

' mo constatare, che tale cronafia, lungi 
dell'avere; del manierato e dell'artifl.oioso, 
è delle più veritiere. Perciò, affine di non 
ripetere luoghi comuni, ci.limitiamo adire" 
solo ohe, Uguale impressione ha lasciato la 
S. Visita dal 14"16 ootr. anche nelle due 
parrocchie-^i Ragogna 2slo, unzione, ope­
rosità ohe soprende, carità diffusiva nel­
l'Arcivescovo ; slancio di borrispondenza e 
manifestazione di fede operativa nel popolo, 
tocco dalle qualità eminenti del 8. Pastore : 
tali i caratteri riassuativi d«ll» S. Visita^ 
che ci ha dato a gustare, una volt» di più 
le soavi manifestazioni della fede, ohe af-
fjcattella gli uomini e i cuori in un pal­
pito comune in Otisto e in Dio. 

Assai bene preparate le due parrocchie, 
quella di S. Giacomo da D. Antonio Oo-

a&ttiài;\,,èi;Vàltro'-'di'::;Sy •;;WM 
'̂Gòiiliiti'àî -̂ ìisfiiitf ' ^ffl!*tìÌJ6S|?'iiiÌ*'ilìÌ'rlÌ>^ 
sòiarej-iùeHtatiàente ;. sóddìsfW^ 
iià sU4\rèttu|iyfjà;ncii:ièWiJo-;to 
ohe:;ttìtti;!hR'::intsréltìàtp;; 1» : sikr dipartita:; 
Uù.jiistòitìljstlo'-:rÌQ0rfej:ÌB';;b6ne^^ 
tiferò dijw'jtìsbiatóii fiche itìK 
'promessaJBiistjivOtìi;;;a;;; ttoi:;'I'iiJij)egnò;;di; 
; rèalìizarijjii' voteì;' 'èffincHèSittìi'';; possa' iil 
:i)iiÌ';ipt«Ste'. eseguire, "là .'prSùaeSfcl..iclr̂ tfn' 
ptossiino ritorno..;' ,' ; . , r./. .• • ;•: ; 

-'';yì\ : ,.J?SBBAÌOLCCÌÌ& ;•;.:-:; j ' ' ' 

/•f^fastóre ••gìt-MUle ;.„/;:„;;;• 
; ' li 'uttlilti degli;; U0K^̂ ni; di; .piò spsisa 
volte è;deturpata;dal qibàleeoioìSèlle plèbi 
ei.delio gazzette, ina rohòfe;olÌ9;viene ^̂ M̂̂  
legittimò siiperiore, non oerbato, non de­
turpa questa -umiltà; anzi illumiua d'un 
tratto l'Uomo santo e ne; determina'T-bon* 
tórni tutti virtuosi. 

L'onore conferito; impróvviBafflente al 
ùoàtio Pastore, Mona. "Gomìni, parroco no­
stro veneratissimo dà ventioinqua anni, 
ooU'essere eletto membro effettivo, del .Ve­
nerabile .Capitolo i}jÓividale, mentre può 
aver amareggiato il suo animo, è ;mótivo 
di gioia sincera a noi quando questo onqre 
lo vediamo servire come a méttete in luce 
un bel quadro cui mancava sólòi-la.oorBioe 
•bella.."; • • ; ' '<- , ÌÌ;".;-.;: 

Della virtù e dell'opera ;di;.questo ^Par­
roco che oggi oi "abbandona' papia: tutto; 
Premariacoó, dice il rimpianto universale 
dì questo popolo bènòliè ultimo sopiagiunto ' 
nel godimento dei frutttapostolioi di queste 
zelante; sacerdote; di 'Dio.; S parlerà pure 
la. p'ittàdin'à 'di'Oi^idàìe ohe vedrà aggi^^tà, 
fra le ane case è nelle -chiese su q'ucsto 
umile vegliardo, spirante bontà eoónrsi 
denza. : •..',, ., ', , 

LATISANA. ; ' .; ; 

li ritoi-no da Trìpoli" tl',iin ineillca" 
della Croca Rossa 

iòboltó da':unà dimostrazióne di simpa-
t ià 'è ritornato lediice da Tripoli il,do iter 
tJgò Etro, medicò delta Grece Rossa. 

Formatasi un corteo il dot*. Btro fu' àc-
ooiUpagnatO al Municipio o-vé il Sindaco 
offrì una bicchierata a tutti i presenti. 

Parlò per primo; il dott. Marianini espri­
mendo, parole: calde; di rioopospénza al col­
lega:; poscia lo studente in , legge,-Luciano 
;Tavani..; ;;'•• i- -• • '";''•.•. •• .•• 

; .Rispose: eommosaoil: festeggiato: augu­
randosi ohe non a lui;6olo, fiore stappato 
dal gran; mazio dei; figli d'Italia ; che cf-
frironb la loro vita per la pattisi ma a 
tutti ajano rivolti l'ammirazióne ed il 
plauso. ; ' - , '• ' •'• " 

BeneflcenHi. 
: 11,dott. oav. Ermanno BeltraBie..iji ;San', 
Michele' ?! ',T»pja'ÌBentb'; 'tìi 'PàttepÌBàfó al ' 
bpmni. Borgomanero,;Comiiiiss3.nàto prefet­
tizio dell'Ospitale di, aver mésso a dispo­
sizione del Consiglio amministrativo del 
Piò luogo 8 mila lire dS versarsi in '8 an­
nualità. 

- .FONTBBBA 

La partenza di Don Carlo, 
Dna notizia si diffuse in un baleno : a 

Pietratagliata è giunto il vescovo Mone. Pau-
lini, ed; è venuto a portarsi via il. nostro 
cappellano Don Carlo Della :Mea. , _ ' 

Ninno dei Ponlebbani. voleva pirestatr 
fede alla notizia : Come mai pu* essate 
andato il vesoovo laggiù, senza ohe. qui se 
ne sapesse^, nulla, • senza ohe s'andasse in 
stazione ad incontrarlo ? e psrPhè .dovrà 
rubarci il nostro ;ben ; amatO; cappellano ? 
Corsi-ad informarmi. Eca vero. Il vesoovo 
Mona. Paqlini, òhiamatovi d&ì Petriadins, 
c'era, aveva consaorato la' Chièsa; vi aveva 
cresimatpv' e alla eeta Sarebbe ripartito 
oondùbendosi. Séco Pome segretario il nostro 
caro bappellàno. Don Carlo, addio ! Quando 
ti rivedremo ? Là perdita ' d'una persona 
Para amata.e'stimata, somiglia ,un tràpassp. 
Ori-senso di desolazione 'stringe, il cuore : 
il sacerdote vero di Cristo, l'uomo pieno di 
fervidi entusiasmi, _di zelo, la cui per-
spria-spirava la purezza evangelica, • per 
noi non e più. " L'infatioabile e geniale 
educatore, ohe spargeva a piene mani il 
seme dei buon'i libri (fondò la bibioteca 
oiroolante) dei buoni giornali, quello che 
pareva incarnasse l'ideale del ministro di 
Cristo, quello ch'io sognai d'avere al mio 
capesìzale nell'ora della dipartita etèrna, 
se ne è andato, se ne va I Poritebba fa 
una gran {lerflita. Addio, ben amato Dan 
Carlo] Ricordaci! • 

ttlGOLATÓ. 
Rub| i salami in canonica 

L'altra mattina certo De Regge Michele fu 
Gioygnni d'anni 71 tagliaboschi, trovata 
la canonica aperta e incustodita mentre il 
parroco celebrava in Chiesa, approfittò par 
fare una visita alla cantina, asportandone 
due salami. Il parroco, accortosi più tardi 
del furto, incaricò la guardia forestale Gio­
vanni Guardabaaso, la quale rùispì ben 
presto a riconoscere nel De Regge l'autore. 
I salami però erano stati venduti a certo 
Pellegrini Michele per 2 lire. Dai Militi 
.della benemerita il Da Regge è stato arre­
stato e tradotto alle carceri di Xolmezzo', 
mentre il Pellegrini veone'denuszìato per 
ricettazione. 

(Vedete in IVpagina) 

y..:'S';S'2!i.'.''v'||BD|^.,g^^ 
;SSs.;.;i2;M(*|'tr|tHl|n*ii|BÎ  
; ;;Ìpi;;péiiòsa!;inàlàìtìà ;i»óri 
dèttó':;Spleli)SÌS:;iìl3»;i^iatàl^:'M 
JkipÌà'',.'4t}p..-';fl|tt!e;,4^ìfi';;?BÌt«i^^ 
•^Uàlr HBóno'àttnp ;di'';^ 
;déÌìa';^citnais|eStóbiW;;'iN!t{«'4^ 
' • ^ i f i a prestepttr(fl;:'B'^;ttittisì;''bòi»b^ 
•iàiijfi',jpollìv,l'óltr(i;sèi à"»'Napbl.fc;#t'' là- .prò?»; 
simg?6ge3iziont5Ì'Ì. Oitènaiba- • 

' Prltrciplo d* Incoiidlo . , 
''^Merooìèiìi.;;;5Ì{a'' nèll'psteò»;' ài Gràndo 
Alfredo ìsóóppiava un piobòlo .;;inoèndip ài 
camino cìiè .; don poche .ieoohie; d'acqua 
fu.; ;dò'mab?i Qual.se ,nòh; foBSBtb;.;8tati 
•prónti ad; aóÒQtgétsane qùàbdo' PÒmìàPiaVa 
ad àrdere l i pavimento ohe fu subito 
spènto. ' ' .,;;;.;.;';: 

Bambino brribìlhiienteiistioiiato 
Guglielino; Saurlif d'anni 5, abitante ai 

Ronchi, stava ttaStnUaDdbgi in oupihà, vi-
pinO al focolare. Ad un certo momentoi; 
eludendo la vigilanza dei famigliari, si av-
vioinddi troppo, al fuopo phe gli si appiccò 
'alle vesti. '' ..'•' 

Il .ba!»l>ino, urlando si mise a'=oorrere,. 
alimentando viepjjìù la fiammata ohe; tutto 
l'avvolse, ustionando orribilmente il suo, 
miserò oorpicino, ; ' ; 

I famigliari •apoórsv gli strapparono, tér-
rorizzàtlj le Vésti 'di 'dosso, e;;còtsero' subito 
per il medicò,' il qiiàlè, oonstattiip i lcasb 
grave, consigliò ; il ; tiagpórto del disgraziato 
bimbo all'ospedaWdi Udine,, ove gli ven­
nero risoontràte delle ustioni di II e III 
;grado all'addbnie, alle natiche, Posplei'gàm-; 
ba, alla faccia;ed; | |^/toànp sinistra. 

•.•••' ''- '̂̂ ' *;'•'-• •>;' ' 'OÌKRIA''-r. "'-,•"•:•.•''•'. • 
ftésaWWea sbciaja ; 

Per dsimenioà'SS porr, èindettà' 1» prima; 
annuale /ASsefflblèa sobiaìei àéìla Soóiètà 
'Cattolica di'M,- S. 3i Orsaria col segUeUte 
ordine Sei giórno : "" 
" 1 Bilancio 1911. 
.: 2 Cariche 1912. .' ;;; '; ' " ' 

B GomunioazioUi importanti. 
Speriaùo oìie i aooi;' si. faooiano vivi al­

meno in' questa circostanza, ma purtròppo 
è da deplorarsi;; come dapettatto, questa 
noncuranza in fatto di società mutuali agri­
cole non solo per là mancanza' comune e 
innata di prevìàenza, ma .anche jjierohè- il 
.nostro .agricoltore non sentei tanto il bisogno 
del sussìdio gióroalibrcin. caso di malattia 

,oome lo sente;il povero'artigiano^ehedeve: 
vivete di giorno in giorno. Ad ogni modo 
satebba; doloroBo; il veder;;SOóiatà'òhe hanno, 
per le pi:ime;.aiutatO;i, nostri agriopHori in 
qUalche,,modp, cadere adesso ohe più urge 
il bisogno dell'organizzàzionB.; 

:;-; ' ' ' ' ; ' ' .,Ò8rìtà...' "."•.•;;•;:.•.-';'. . 
: N.eir ultima, sg^Ulja óònsigliare della • só-
pradettaSòoiétà^S aita'deliberata-nnaìof-
ferta da rimettersi ;a}la CominisBiOne per 
le faàiglie dei morti e feriti, nella guerra 
attuale, | Ì paese pot ha già bonporso bolle 
'sue forze e ìia- rimesso una offerta nelle 
mani dèi Sindapo per tramite del pàrropp 
looale. . 

Patronato femminile -
. Domeniea, nel pomeriggio le fanciulle 

di questo Patronato, istruite con girabile 
pazienza dalla lòrn assistente .hanno voluto 
rappresentare dinaìiri, alle loro pòmpàgne, 
e" alle loro mamnòe, ohe affollavano la sala, 
il dramina'noto « Il quadro della Madonna », 
n Mamma è buono, ina troppo pesante per 
fanciulle e la dióitura troppo riceroàta, Sio-
Pbè ha dpvutP siibire la sotti dei-drammi 
del... d' Annunziò;; essere ritoboato -è ab­
breviato aneha poóhe, ore prima; di,;m6tterlp ; 
in scena. ' ' ' ' 

Esecuzione suffipiente, soddisfazioae; ge­
nerale. Forse per gli ùltimi della stagione 
le nostre buone ragazze ne avranno pronto' 
un' altro dramma'; ma pompvendessero tutte 
phe solo tali bnéafi;'divertiménti,, fatti la-
.S0ianó';l'animo 'soddisfatto e fanne tornare 
a ossa migliori. ; ' ' ; ,. 

Non g qui sul-giptnale che, noi ringra-
ziamo;: Mone. Coiàino dovremo ricordare 
ancora una volta ohe ci ha'eretto la chiesa 
monumentale della* parrocchia;?— non è-
qui phe gli faóbiamo vpti. e preghiere ; 
son cose, sante, sono cose intime òhe qui 
potrebbero gnaatarsi nella loro sincerità. 
Un pastore grande è Mons. Oomjni ; beate 
le anime ohe lo hanno amato e obbedito. 

Disarazia ,, 
Dome'nica di seta certa Visibtini Cate­

rina d'anni 70 trovandosi per pombina^ 
ziono nell'osteria Gai'bo, veniva ; iniprovvi-
simente assalita da un polpo oardiaoo che 
la induoeva in gravissime condizioni. Tra­
sportata d'urgenaa all'Ospedale di Cividale. 

PASIAN DI PORDENONE. '• 
Arresto per furti continuati 

di farine e pane 
ieri l'altro i carabinieri prnpedettato al­

l'arresto del fornaio Giovanni Osler d'anni 
18 su cui grav» l'imputaaiione di furtp 
pontinuato di farine e pana in danno del 
Forno Entàle di Biyarotta, alle oui dipen­
denze era a lavorare, 

Coimplipati nell'affare sembra siano an­
che due fratelli dell'arrestato, Antonio e 
Giovanni phe pare siano resi latitanti. 

PRAVISDOMINI. 
grosso furto di pollame 

Notti sono a danno da pecco sig. Zanutto 
venivano involati vari capi di pollame per 
importo di L, 160 lire. 

Gli autori sono ignoti. 

^l'?'SXSi.S'.S«;?Ì^§PI!?8iilSiE 
'-Ss:?fg|&|ì|rj(tfjpi^ii^ànÌ^ 
'•ÌÉÌitfel^laÓìa¥|;^ÌI&B;.pàÌ^Ìrll^^ 
dll='-2i''';^à«st«dtó6'^*-i)i|ni»òfi&ìiàÌ#ftfJR^ 
ÌuoVisSìrw'ÌÉ«ibl!ilìr'giWttgev«;''8iM':'JbbiJ:;r;l^l%'j^M^ « 

'ròoó ;Ìòeàlei'W8ÌbiÌitóttte;;tófaBó'' 'Ìi 'poP'':?^8^ «« . . .,.,- ite;;^bÌfaaó''Sfì;'po*-^^'';''?^8?ìtófS|?|;:à^U^^^ 

|é*à'itt'.ben*Ìtelb*'è:4l«rbbB^itfiJK'=i4tì'';-1f#^''Ì^^^^ 
'•mmpel numero'e;pelS^ràbbbglifiènto?^filS;;;'''5fl"^K^l'J^9Ì!^^''?»^^^ =' 
;lùngq;Jla ? v'i»; dèH;ip«ésé^;ìinpìidlétató:;èil? 
.illUinldàto '̂coDi • tìuineiJbsi' * pàltiiBbini , ponja 
'tìbiiti dàHè''àritenbè;àÌH«eàts*èà»gU;Brpliì;;;' 

Sila Bio»llè!Ìz8 ànclie .qui si;'; mosti'ò in-;' 
stanoabile-èfsiioiesimo'' tutte, .le;s6';^cìté' 
che parlò al popolo.ma sùpélò.àddiritturav 
sé-stesso ; quando uel,disoersió';fidàle'a[opèi»tì&;; 
•poetipkinènto alla; folebne Bènèdizipne;;dèÌlè ,' 
'nuove Campane bompiuta rièìlà, laattin«(;'ia : 
esottò il pòpolo .;paadBnt6';8!lenz!ótó 
sub labbro a nuo'vi sapnfloi;;nÌ3tìésBàrI; per ; 
riméttere a-nuovo; la vetustissima tìlìies» 
inoàpaoB e orollant^. ; ; ; ; , ; . '-

L» oaWa esortazione :;dBlV6nèiratp;fpre-
sule trovò un éob profonda npl; Cuore di 

Db;; gi%Wè ;;i|[ ;«|oie ; ali'AngèlpiYis^ 
éd;.';8l:'Hé*.iMb'jA!fs|préjè';d{,";CoiJtéipp;' oi 
;i«i'Bùò;itiatitf';i4l;:Jrèàipé«Ìpnei;fu'"to 
;fl9abè^;ds';mtìòyéi;fì;tutii'̂ ;ad;,.^Postarsi ( 
S% .Saoî amentii'";";';'.';.,.'!..:', 

' :;PiLÉÉSF:^t3HtiyoNESOG. •' 
FìMilsyBlàtalltf iBoéiidlitì 

; Nelk'fraziótìeiài' .PàntiàUioPp;;̂ m 
avilupp&vssi;il fuòco;, bel .àènìlè ; di coti 
'Cisilinb Filbménb,;; '. -<^i? , , , ; ; ; 
; ; La pausa ^aembfs;fortuita^; il .fuoco di 
itrùssé BÒlp la ;stallà e.il,fletiile; grazie a 
piontbintervéiito dei paesani'. ; , 

Il dannò: si ^léva a ,L. 1500; circa j» 
foraggio, attrezzi rurali-'e guasti al fabbri 
eato,-.- V. » .̂ 

iftitll 
V';'A. •Bengatìl''i:.';'';.'-'.;,;.'̂ ";'.;' 

400 turbò-aplìi respinti 
«8 18 fiBU^lBlnMiiir 

Hovlmsnticarpv; n'eri a Tobru!{> 
•; B B N G A : 8 I , 20, (tei.) -i;?NslU nottè^4al 
17,al 18;400 turop-arabi;^tt!Ìcont^òns);,'V.ip^ 
lentemente un. blockiUS:, presidiato .àà.;!8; 
uomini ; del, 68.' fanteria:.', al:; pomando; dèi 
tenènte .LB*Ì 'Bianohibi, Là picpòià ;;,guar-' 
nigione sostenuta dalle''vibìne 'ridotte ré-
-siatjEtte ettenutàente, .respingèbdoil né-
mico.Bhelasciò sul, terreno,,29 morti.e 2-
ipriti p he^feasoinarono 8600. Biolti altri. ' 

Ani YM-fiiattrir! dona , rirìhfta N. 'é 

8^^ 
:'.A;Tobruk,; ài sono-avute sóorrevie si 

fronte orientale da lina banda di :beduiii 
con payalieggeri inijuidrati .e ipòn; tégoli 
turchi.' irnèmiòp^Bi;;è ; àvàì!izàtò;;in;;gi'upi 
spingendóBÌ a yé||aglip. e aprendo ,a 6-W 
metri il'fttòoW',E''attigÌietià;dèlie Hdoll 
ià.Japértofil iiudpo\Bu!l'alV'sÌnÌ8t(a del ni 
mioòi;U quale-rèttopedencló^^ stato.cbstrea 
dalle apoidentalità del terirenó'ad «booatat 
versiP,. U. oentto; ;formando --posi,, .un; bui 
liettó^ljo.- .lii'/bòlottna Beitìibi,'fo'tta;.ds 11 
ùÌ3.mì'n,l,'hà'frrpìe|ato.'"ànbbrW*PòpA^^ 
trò ; unipiofbndbj avvallami» to Spèr; ; tentti 

li'azionè dèi proiettori daUa ' r idò t tàN, ,8 'M^^ 
:rmise l'effloaoe oonporsb della artigliem;,!;, ; ì i : té la ; batteria da; oàmnaèna;'farei 

mitragliatriói delle 
permise 
della ridotta -H. 2 e 
della ridotta ; :̂ > . 1 . . . J . , T . ; ^ ; .; 'i 

Alla^'màttlnà del 18 tìutt oplotiiaa di 600 
uomini;sì-présentò-Sul fronte dpi settóre . 
At; aija;:m!i'rjtii6';ai ptijlii;' obl{)i;:BBarati dai 
npatrfc;l^:f!SÌitananz^;s|tì- nèmjJBpJiipn per­
mise io sviluppo! dì una. azione ppntrppf-
feosivaàlla quale le. nostre;; truppe, ej-arióf 
già p'rbnté. 
; La-na,ve; .atrui; ia. oSipaW eolie ftup^-.»^i^ij.^ .-.gi;^^,^^^,,,^^^,^^^^^^^^^ 
durante la-giornatà:a disperdere ;grnpp\:drì.,:i^fg^jjj ^^ irregolari, rafe-v^rt; r'-
•armati ohe,si oiantènevaob; a distanza,*!';;. gi;jj„g^^,;;(j„^Qg^^ 
,bombar(3ò 'Goeffa^vDa: patte;nòstra 6 ;feyt^.;^!:J^„-g^>^6;^*^^j|;^•^J. j . f^ jp ; : | . ' j i fo„ 

;'non.'grayi,; ';.;,,- ',';•••";'.' '• ;.'^:;',.•:::'.•:..•••;"..,> 'tìènlS. ' ' ' ' - 'v^W"* •-'..•;, 
.;•; 3;OBRC>H,r;19.';:(tel,);r-aiérnata4«ra|«, ;;. .g^ 
-,ujj,a :,.fion« ŝ jit|,«3^«>»ti.ai,>v^ t̂i ,%frs5js;''gisr^aKatag§iitra»ili''ai>ìS 
uomini a, pavalieti e Parovane m, à^^^^oneì ^^^^g^^^^^^g^^^.^^^^^^^^^^^ „̂ 

'drupedi;,';^.* .' :,,-.:';•'.';•;; .;'; ' 

.•;-.̂ ,'t»;̂ tóii®i?raî ^ 

La lèJza batteria -^a; ,Panipàgna;.àtrei 
la alia maroia ópstringendo; il. nemiop 
una liiiratà;definitiva. ; ' , ; ; . ; . :; , j , : 

Le'perdite ripbrtstè dai'tUioo-àrabi i 
vonb èssète;stàt;e''uoh inSi'ffereàti/ 

La'Colonna assalitrice non era cUe l'avi 
guàrdia di forza'jidègg),ori,; pronte, ad e 
tSirt('l;,in';;';BBÌóne;L;-41]orofiÌSS..nbètè.;-;*'" 
'-U8Piti'vdaìHs«:trìnP^4 ;-•'."..;:••;•.".; 

' Albampp nemico Tegnà!;Unàij|iteBsa i 

da est ad ovest e viéeversa,; ; ma.flempre i 
fuori della, portata; dèi noatstì'tiro.'r,' | ì 

jaM-Ui mM Ì M 
« ftargrai'esBli. 1 

TRIPOLI,'19; (ttì'y;̂ -̂ ,'iv6ndó il Pò-

In ,questo ,gcàvè,,momento, in-oUii lìi 
|,(!̂ »-rf'JtoÌw;(QÌHd9Ì Msss.òpi, Sopialistieci 

dpgb;8yer;ientato-ppripgni mezzo di afri 
inaodo' dèpisóla:^ostrùziona"di dUe-TÌdotte;; i m ;a;loto. :prò;q;^,.,;^oy!nj;;del)ft^;,|..ti 
oàpaci- ognuna- di due compagnie ;per;là>;0°s'f^,;,»°» ; Wto; ;p-v '«^^^^ 
protezióne dello . cave-̂  dî  ' tìargaréso»; (d ; p'°°^ obntro; la ;guetta' jtalo^turoa ; tran 
dove verrà trattala pietra nécessaHaàif«»•'«« ?"' ' '»-yo°^;/^«'«"'^"'™'^^ 
lavori del -porto di Tripoli),- ietmattina;'iV tutto il;mondo, il tradimpntp_d,:gu9i 
verso le ore otto ad intraprèndere idavoti ,1 °'><'W^ npBtte arim; pej; rifeisi, ;*» la i 
nepesasri ^d a piPtezionedatJ^medeBimiSu. :l«n'ie,,aoW,att!»KOhf ^ 
Scivat m fóitinb ;̂ :.UM ' ooloonà di Vttiii*pe ĵ; »*»^?i,t'5;:W?f^;if?l"^ ' ;^'W?m jA^H 
àgli ordini del oolonnellb Amari -dèi,??. 
'fa",torÌ3jS oómppàta nppuntó dei trebjtta-' 
glioni dal détto'reggiménto, di un batta­
glióne del 1, granatièri, di una batteria'; 
da mobtagba, d'Una d'artiglieria ;;da 75, 
d'una compagnia di ;zappatori;;;del -genio, e 
Botviai anpessi'e di due squàdi:oni di guide, 
ohe la procedevano; in-esplorazione.' 

Le prii p i e . i s i â^̂̂ ^̂Ŵ^̂̂  
Il Nuovo .Giornale tioeve.dà Tcipoli: • 
«Oggi a mezzogiorno, -alla; presenza di 

Hassumtt.. pascià e di molti arabi,; dàlia 
piazza del mercato dei; pane sono: state 
tolte," le fotohe òfiè forzatamente i nostri 
dovettero rizzare pei- punire i traditori 
ed ammonire gli indigìni. Ormai, bólle 
due impiooagioni di ieri, i l 'Tribunale 
di guèrra ha esaurito i prooessi ohe pos­
sono portare la pena di morte seoondo gli 
usi looali. , V 

Colla nuova; civiltà sono già arrivate a 
Tripoli la truffa modernizzate; da quatohe 
giorno, infatti, oitoolano per la città 
le prime parte false J a 5 lire, da 10 ; e 
da 50. Il questore .»ongi sta energica­
mente provvedendo. 

.tutii'"i'nbstrllettoriKla lettui;à;;è'!a i 
fnaibne dell'Allarine (jA\ TiU!oW ;4';Itali 
ohe. ppppttunaro^ute : lància-;in propòsito 
;hénejiàerit| .Oiiipue'ii^ppolarè. ; :" 
;';S«Jitto;'c,pa-;là;:Splità'''viyapità ;p col 
litq, modo ;1li''àrgpmèntàzibne; 'popolare, 
una'vera ;tàiiaglid~:à^^ 
leaaza ; giudaipó'màsspniPa-soùialista-anti 
liana, ; ohe ìtanti. dannilià;'arrecato e 
arrèpan;do ài poatpo.-paese, ; •'\,,^''' 

Non:.vi 9ia;paea,òyà' non .entri qiiB: 
veramenle j»:eMosa edjtiiuaUsH^^^ 
oazibne deli' tJbione fopòlarp,; ;̂  , 

Dna copia gratis a : tutti ia-)ci 'dell' 
,P., Cento; oópie,,: Li,,';J,50;;'oloqueceo 
L. 7,C0 ; ,;miilo L.; 13 . RìvolgerBÌ : ;0aio 

, Popola te. Via .Puopi, 

Uyaitetelegiafiitii the appieils dall' 
che II figlio é ferito. 

Il signor Regna ohi oltre ad esaere far­
macista è reggente dell'uffipio telegrafioo 
di Mirabelle Monferrato,, stava al suo ap-
patepphip quando gli venne ttasmessO il 
seguente telegramma del ministre della 
guerra ; 

«Signor sindaep di Mirabollo — Voglia 
con le .^dovuta oautele avvertire il sigupt 
"Begna ohe sue figlio Luigi è uno dei feriti 
di Homs. » 

Lsspiamo imaginare pon quale animo il 
povero padre apprese la dolorosa notizia e 
ppme potè trovare la forza di decifrare; e 
trasorivere il telegramma;. 

Un sacrilego attentato 
del soGlailstidi Mirandola 

'MODENA,, 2 1 . , — 11 Opmuno di Mir, 
dola, governato dai -sooialisti, ha divulg 
il,,seguente.mànifestp : ;. 

«,Tprnate inutili le pratjeho di i 
per l'ufflpiatura-la Chiesa di S., Franee 
ad, un Sacerdote per il mancato.. ooose 
del Vespovo dì Carpi, l'Amministrazi 
Comunale in relazione «Uà; sue precedi 
deliberazioni, ha nominato ,a pustode é 
predetta Chiesa, Galavotti OBISP, al qi 
potranno rìvplgeiBi, eoloro, ohe intend 
esercitate in essa pratiche di culto e 
uffloiatura. La Chiesa sarà aperta al 
blioo tutti i giorni. 

Il CHornale di -Modipa cosi commenti 
La fobia antiolerìoale à traacinat 

oombisti insesssntaquattrésimo di Mii 
dola ad atti ohe potrebbero Refluirsi g 
teschi e'ri'lioóli Be non fossero diabo! 
menta saptileghi. 

Hjsi, i sopialisti, gli assertori del 
banale materialismo e del più volgare 
ticlerioallsmo, si coprono delia mitra, 
pugnano il pastorale, vogliono fere il 
scovo. 



^^W'-M^^'i^HT^'':^ 
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, Notizie dà Qernà. 
Il ea'(!...3JoreBzo PBUIÙKZÌ'cappellano mi-

iitate scrive da Berna al fifv.mo Dutì'Hio-
cardo, Gambìali ^(Stiaiatino) : ' 

Ieri ho ricevuta la gradltisaima saa-òat-
folina 6 La ringrazio e ricambio i gentili 
tuguri. E' 'la -prima' corriepandepza ohe 
SI viene M Odine dacohè. mi trovo qui ; 
ma la poata da noi è nn vero continuo tli-
esstro, poiohè le lettere ch8 per oa?o at­
tivano, vanno e vengono da un. reggimento 
sii' altro, sono mandata e rimandate' da un 
paese all'altro della ^Tripolltania 'e Oite-
naica eà è beato, ahi ne t ioeve «pp«« una 
Igni due mesi. Taluno' dei fitcscaft si af­
iondano, (1) quali he sacco va a mare affin-' 
che le lettere facciano no bagno salutare. 
Le lettere ohe perivo io, poi arriveranno 
forse doj'o finita la suerra, ae man mano 
che le spedisco non vanno à ' mara.' -Orisi 
va la guerra, e fosse questo il pi,iì' piooolo 
ié mali ohe appori» : .bisogna, vedere co-. 

i occhi propri e assistere per oonvitf' 
cerai ohe non o'è forza uìnanà'che valga 

farla abborrire (Juauto merita, - Nel solo 
loroo 27 Boorso sveomoSi morti e 83 feriti 

iinza contare iferiti leggeri ch'i po'eiiùno 
lamminars semplicemente sorretti àai'óOm-
pagoi. Si dice che i nemici abbiano avuto 
m centip^io.di morti e 300 feriti, ma 
nessuno pu8 ' dire di -averli veduti coinè 

uismo veduto i" nostri. 
Per ora si stanno rinforzando le trincee 
non si parla di avanzate se non di 

|imlì3he< Chilometro e non tra breve. Da" 
ma pairte il ueMioQ àon fa pili óontrabban-

perchè le frontiere sono oòmpletaiuénte 
perte ; basti dire che. il nostro" ha ti'e oan-
ioDÌ, dieci mitragliatriai e dieci mila.'Ccm-
lattenti con fucili mauser nijpvi a' che ti». 
ano assai bene, mentre era accettata pri-
oa deUe feste,,di,,Natala ohe .non «veva' 
i6 cannoni né mitragliatrici. Perd le fo 
Izionì cjie noi abbiamo ŝ no alla lettera 
Despugbabili da' qualsiasi forza. Qu| della 
uerrs si hanno ben poche notizie perchè 

arriva qualche giornale è sempre arJj-
ito-di dieci 0 dodici giorni. La., pace î oi 
una cosa, ohimerioa ; avverrà quando 1' ,1-. 

ilia bombarderà'Oostantioopoli.- 'lia, squa-
ra italiana ji'trova a Taranto ptbnta 'a 
artire entro ae'i ore, dall' ordine' ricevuto 
)D tutti gli apparècchi.'a'nohe per pesoaVe 
mine poste dai Turchi. Ma la politica 

elle n^ipni-'.'fs'oiS.olÌB'yikole.'.Io pet^.sto 
Bue,-son. trattato conogni,r!|petto, dcsmo 
ero sul'dnroj che poco impoita,' a qà f̂ado, 

tempo-'ttit.''Ì3iveFta a andar',1 spa^ó'.ool." 
,'io odvilllti oùs^flnalmpotó 'potè 'sbàroafo-
giorno 6 oorr, alle 24 col lume dei ri-' 

ì i t o r i , . . • , .. ' 

Saluti ecior Rico e Sigi Quetri e gra­
ssa auguri 

dal Dev.mo Aff.mo 
Sae. LORENZO PAULDZZl 

Cappellano militare a JOernà,' 

ìmMiìmmìM 
P a r r o c o . 

Festa di Natale 
Da Bengaai 8, gennaio .• • •' 

Coa molto piB|06re .abbiamo '.rioevìJta 1» 
a lettera ricordando" i suov parrocchiani 

li. ' • ' • 

E anche noi siamo fedelial nostro.Buon 
;noru' e alla Madonna delle Orazìe e del 
sario.a cosi noi siamo, sempre calmi e 
8ni anohe-̂ nei pericoli, colla speranza 
Ila nostra "gloria di vincere e ritornare 
nostro bel paese contenti e gloriost per-
Mdio.òi'ha salvata la vita e jnohe in 
grazia^ abbiamp [iroourato ^ i salvate 

nostra patria. ' ' *- . ' ** 
è vero, Iddio è il Re degli eserciti 

cui abbiamo passato il giorno dal Santo 
tale. I nemici bisogna .che abbiano Si-
0 della nostra ball» testa a cosi ave-
io deciso un grande attacco, ma noi lo 
ssu calmi dbbiamo prima ascoltata la 
Ira santa messa, ohe i ra t la B 1(2 sino 
7 li2 e poi siamo andati io trincea e 

,z'ora dopo ci sono venati incontro. 
Doi sempre vittoricsi, neanche un fé-
e loro con gravi perdite di morti e 

t i . . . " •' * 

colla speranza di,ritornar a caooon-
nn bel passato assieme alle nostre care 
iglie, gli' auguriamo felicità assieme a 
i i pagnacchosi -
Siamo i suoi' dev.mi 
ssaiti Alessandro, Tosolini Umberto, 
ampa li'.onardo 

vanno sul campanile... 
Bengaai il soldato Tosolini Umberto 

'outanabona di Pagnaooo scrivo all'a-
J Pividori Massimo in data 1. corrente: 

iiando siamo arrivati, abbiamo trovato 
luantità di gente, ohe erano bianchi, 
. e una quantità di neri fini. Qua 

Slamo accampati in mezzo «Uà sabbia 
Sussi. Messi a dormire su questi sassi, 

I un'ora si sente lo iiiU, IO liiii, se-
d'allarmi e via di corsa contro i 

Uni e Arabi e Turchi e si sente a fl-
ire le pallottole e noialtri con gran 
Egio — Abbasso i Arabi e Turchi. 

Evviva Savoia-I • NiS''«bbiamo,''neofst̂ >uaa 
qUantilà. * 
.Poi- ciei.gioroi dopo sempre ..di guardia 

fnarl alle trìncoe ha spettarli nel vantò' 6 
pioRgia e itfrtdo, T^ntafto's'olo di'^at' dei 
tradltt!entì,.,m» .perfitéin'ora nón'gono fui-
sciti k far nie,tìte ;;lpmo(intro,<tìoi'italiani 
devono a -apre ritirarsi ,óoa g'Wvi perdite." 
Laro sono, come i ' camelli ohe mangiano 
"UOÈI .volta ps'r ^setiimana, . ' • 

Loro tanno la fssta il venerdì e vanno 
sul cam|>aniit> a gridare. Maumeil Maumeiì. 
Noi altri ci "mettiamo tutti a ridere, e di­
ciamo. Biru bara, che vuol dira nella loro 
litìgua. Via, via. Qua non è acqua da 
lavarsi la faooìs .• giusta una volta al mese : 
ancora non abbiamo mai. fatta la barba 
dopo ohe siamo partiti di casa quasi 8c-
migliamo-anch; noi arabi, 

niandl colkga, sta bene 
Tosolini Umberto 

Le notizie d'an ferito. 
Da Catania 16-1-1912 il soldato Fran-

(Ifsoo Bjnitti di Gemona, ferito in uno 
scontro in tripelitania scrive alla madre : 
' .Approfitto 'di un, momento in oui non 
è tinta confusione per,',farti sapere coma 
ma 1» passo. Come scrissi , ieri al papà, di 
8alu,te_8to b'snb, otìsl vorrei .sperare • dì te 
e Si 111.113 U famiglia. La mia ferita à or­
mai chiusa a vado di bene in meglio. La 
pai|cittola entrd al calcagno ed uso! al ber-

'do'siiperiorè de! malleolo esterno a livello 
dell'articolazione ; (««» ribos) ha perforato 
l'orso ma non rotto, Adesso oomiticio col 
bastone a fare qualche passo, ma cammino 
oblia pn'nta del piede.'Non appena oam-
minerd bene procurerd di venir a casa, 
•ina iioii bisogna.aver troppa fretta, da voi 
fa molto freddo e capisci se vengo in que^ 
sto stato mi potrebbe succedere qualche 
guai0. .Intanto senti come . Me la passo. 
Nella mia sala,è'6'una sorella molto buatta, 
la mattina di fu il bu(>n .giorno e poi ci 
fa pregare, con lei si prega pure priinadi 
mangiare, e la dérr; Yiène il fadre vetso 
le tre a visitarci'ci,i fi recitdreil Rosario 
e poi si ferma -ctui noi a ci tSoo'éntaré i 
casi tócatici -alla guerra dice : < Sto tanto 
bene Con vo', miei cari soldati, non an­
drei mai via ». 
. Il' primo giprno mentre si pregava la 

sorella fece csservazione perchè io invece 
di pregare in itaìiano pregavo in latino. 
Appena terminate le orazioni venne da me 
e'mi disse ;'<;'Vogli'n io insegnarti a pre-
^^re in italiani e ftna-a che fion avrai im-
"p'grato 11 Pater, l'Ave, -il (Jloria, il Credo 
e la Saìye.Begina non mi partirò da te>. 
Presa una sedia' 'si Sedè aooanto al mio 
letto. Per fortuna' ho buona memoria ed 
in- dieci minuti la bunna .suora aveva oom-

^pittto il Bijqlavorp;'Ls.sera„j>oi coma prem'o 
i,ri.*éoe dir postarmi;, un uovo sodò come gli 
altri me'ne pùSO dna al burro ; ed io le 
^issi : Swejla venga purè- foiti i giorni 

•S" insegnarigi a pregare, sono contento, ma 
mi porH pòi le uova ìil burro pefoIS 
quelle dure mi fanno male. Tutti i miei 
•qompagoi si- misero a rìdere, e più di tutti 
la buona suora, ^er l'altro mi accompagnò 
alla 8. Uesaa e ci andai tanto volentieri e 
appena potrò farò la S. Comunione. 

Le signore e Bigporina della cittì von-
gono a trovarci e ai siedono vicino a noi 
per sentire le solite • storie,di guerra: ci 
danno-dei. dplci e da fumare e poi se ne 
partono con gli occhi bagnati j e molto 
buona la ganta di Catania. 

-Noi' soldati ci aiutiamo a vicenda ohi 
-joon ,1B braccia chi con le gambo e ci vo-
„gl!amcj__baoe sai mamya, più ohe, fratelli. 

ìMs'ónma tn ed il papà : potate andar or­
gogliosi ohe UQ vostro, figlio, ^ebbene pio-

;ooJo*RÌ sia fati* onore sul campo di batta­
glia.Ij'non ho '«bravura perohè sono stato 
proposto alla medaglia al valore •militare, 
ma,bensì di avere fatto il mio dovere di 
vero cittadino italiano avendo sempre in 
pensiero l'alto onore della cara Patria e 
,del nostro Rei . ' . „ , - , ' 

Ho salva 'la vita, per miracolo e ne- rin­
grazio di-gran cuora la 'Madonna. Nella 
terribile giorn. del i7'u. s. una pallottola 
mi perforò iì calcio del fubile, ed un'altra 
si -tionflccò nel tascapane colla speranza 
di mangiata ma non trovò altro'ohe car­
tucce ad entrò in un pacchetto ; per buo­
na aorte dalla parte della punta delle car­
tucce, sa entrava dell'altra parte sareb-
bjro Booppiate e mi avrebb-ro , lacerato il 
fianco. 

Avrei tonte altre cose da «raccontarti, 
se lo desideri te le racconterò. 
Tanti saluti a te e a tutta la famiglia 

Tao aff.mo figlio 
SVarKesco Bonitii. 

Cinque arabi giustiziati. 
Riportiamo questa lettera mandata dal 

Soldato Ballico Leonardo di Povoletto, alla' 
sorella Rosa residente in ITaedis : 

, Bengasi 10-1-191S 
CarissiDia sorella 

Ti dico, ohe ai 7 del mesa abbiamo tatto 
anche noi carnovale, la nostra compagnia 
è stata di guardia, "è abbiamo preso 5 
Arabi, e nell' indomani abbiamo fatto la 
loro festa, cioè li abbiamo impiccati, sono 
i primi ohe ho veduto ha impiooara, ma 
non mi hanno fatto proprio nulla di com­
passione, perohè vedonS la baionetta alla 
pancia e non si arrendono, per oggi ne 
abbiamo altri 11. '1\ dirò ohe speranza di 
venire a casa prima delie feste pasquali 
S pooa di bene ohe vadano % attivi. Cosi 
intanto se non si muore colle pallott-le si 
muore di malattie, col dormire nei fossi 
in msBzo la pioggia. Tu forse non ai visto 
il Cinematografo, ma sa vorresti vedere 
qualche cosa di bello dovresti venire giil, 
a vedere questa gentaccia nera, sporca,, a 
vestita di stracci di ^acco, peggio che i 

briganti oékbti. Dormono come i tòpi nelle 
•tqne pei terra,'sempre saahi e nudi come 
.i oà'àii-bista : Béstie add|rlttut»,. iti giorno. 
' di datale fibbiamo, fatto 'u,n<t beila'' festa, i ' 
cannoni-haniJp'comifaoial»'il fuoco .ali,? 5 
di matliù») a hanno tari^inato alle .4 di 
sera,/'.ossia, tutto il gicrntf in oombàttiÉ'ento'» 
E una" festk'così grande 1 ' " ' ' ' . 

Impensarsi che gli altri, mangiavano e 
bevevano, e' noialtri aempra attenti alla' 
pelle, e bere l'acqua 'nei fossi, dove che 
da noialtri non bevano nfenchi gli asini, 
non importa ; questa è passata e basta 1» 
salute. ' ' ' •••'.•''• aff.mo 

. , , (.PVÉSOA» Noè) 

TutlB II fflifl saiip a i Palria. 
Il soldato Antonio Liva di Saoguarzo' 

residente a Bengasi scrive : 
Bengasi, 39 - 12 - 911. . 

Carissimi genitóri, 
... la mia salute 6 ottima -così-spero, in 

Dio ohe sia pure di voi; •• Sonò passati. 3 
mesi che sono partito da casa a ancora 
non jni sono sentito alotìn malanno sebbe­
ne mi tocchi dormire sèmpre nella sabbia 
e sotto la,tenda. E' la terza.volta ohe vi-
scrivo e ancora non ebbi notizie di voi, 
non .dubito ohe sarete addolorati p.«r,la 
m.a- lontananza. State attenti a quello ohe. 
vi 'dico : Yoi dovrete star, sempre tranquilli 
6 contenti nel sapere che, il vostro Anto­
nio dopo di aver sostenuto vittoriosamente 
vati combattimenti davanti a un nemico 
insidioso e brutale il buon Dio mi ha sem­
pre guardato e voglio sperare che mi guar­
derà anch-i in nvvenise.- '^i dico questo» 
perohè io voglio compire il mio "dovere di 
soldato italiano fino all' estremo e ffffo oon 
tutto" il mio cuore e la forza il sangue che, 
mi scorra nelle vene per l'onore e la grap,-
desza dalla mia patria e tutto ciò che vi 
dico lo dimostio e Io dimostrerò non colle' 
chiacohere ma coi tatti. Perciò vi ripeto, 
dì essere 'sempre orgogliosi di me, di Vi­
vere felici e dì aspettare, con pazienza il' 
giorno ohe noi potremo trovarci assieme.. 
Voi'avrete passate le • festa- natalfzie mal 
contenti perchè non . mi trovavo an,oh' io 
con voi, pazienza, verranno altre feste e 
speriamo di essere vicini, Vi taccio sapere 
ohe il giorno di Natala alla 6 della mat-, 
tina si è cominciato un. grosso attacco che 
durò fino alle due dopò mezzogiorno, dej 
nostli nessun ferito perohè bene trincerati 
e impossibile esser feriti ; .'lei loro non si 
sa, perchè se li portano ,via ppr ordine ohe 
oad.ono' giù ; hanno avuto due cannoni fuori 
oombattimento perchè-prima 'ohe limettes-' 
sero'in i<r.gi(n3 furono fatti saltare dai 
nostri cannoni e dalle'gr,anate. 
-Appena-termìcBto siamn.-t'óroati,-ai, no­

stri aooampamsnti-.9 abbiamo avuto il,rau-
oìo speciale con dolci e liquori mandati 
dai nc,striftatsllì italiani. Qui-sono 8 gior­
ni ohe tira nn vento dannato pel quale 
nemmeno i bastimenti possono aoaricare 
le meroi, ed il vento patta in alto nuvoli 
dì Babhìa. Salutate tutti eco... 

Liva Antonio. 

, Oh qraèlla v e s t e I 
A,. Villa San Giovanni, piccola città pres­

so Raggio di;-,0»l«bria, è àcoadut-9 questo 
modesti episòdio dì grettezza settaria. Il 
-comiine ha band 11 un onBootso per un po­
eto di niii(Btro utile S.UO scuole elementari. 
Il sacerdote-Francesco Soiacoa da Mister-
bianco, giovane intalligcote e colto, licen­
ziatosi con onore nella scuola noimala di 
Oitania, riusciva virioitorc del concorso 
stesso. Lo Soiacoa nelle ultime vacanze di 
Natale e Capo d'anno si recava ' appunto 
a Villa" San, C-iòyanni per mettersi li di­
sposizione dei suoi siiperiori, riguardo al­
l'insegnamento che avrebbe dovuto inopar; 
..tire, Mtt l'attuile amministrazione muoioi-
pale di Villa San Giovanni è anticlericale 
ad imposa sanz'altrp al povero maestro di 
gittare allo ortiche l'abito tilare qualora 
avesse positivamenta iotanzìone di essate 
.accettato. Il prete Soiacoa, che ìndip.2n-
dentementa dalla veste olje iodossi, è un 
carattere fiero e dignitoso, ai sdeguò della 
balorda pretesa e buttò ip. ficci'i ai non 
auUodati signori dell'aajmioiitrazioiie 1» 
sua rinuncia a quel posto che, legittima­
mente conquistato, non gli ai volevi! oon-
ctdere se non alla coodiz one di una viltà 
a di una mancanza di carattere. 

Un pazzo che si estrae gli occhi. 
Para che in Francia faccia scuola tra i 

pazzi il sistema spaventosa di estrarai gli 
occhi. Certo Ferdanando Batounet, di 24 
anni,, si è strappato ieri tutti e due gli 
aoohi in UQ momento di fjlUa ohe lo piese 
mentre stava in un albergo. Coloro che 
entrarono nella sua stanza si trovarono 
dinanzi allo spettacolo racoaprieianta della 
faccia dell'iofalico, priva di occhi, sijor-
gante sancua a grao flotti. Quando lo si 
trasportò all'ospedale, il disgrnzialo siri-
rideva soidisfitto, A-l un certo punto 
asolarne : 

— Ora srno finalmente ooutanto, ohe 
mi sono strappato due dai miei occhi. 
Non vi potete immaginare quinto mi s.'c-
casssro ! Na ho però ancora un terzo, 
ohe non tarderà a raggiangare gli altri 
due,,.. 

iOI!̂  l i Éipiffi ; 
Rlé(H«tìf ' feri'btiìlftriè' — . Asslourazlitril 

Barmanicho; 
Sé<soado"ìpJ&»S%,?«»i<» .sd'.ógpi-aifllgj-anta 

muiiil? ;|lf ta*8éra speoiaìê ' sarà ÓOOOBSBO il 
rìb^liS priai» daio alle ''eàlè .cómitì've (dal 
50 al 76„ 0(0),' non oltre i qua''llro viaggi 
all'anno nel'solo-tetrìtorio dallo'Stato,- , 

Avrà presto luogo un abboboamanto tra 
funzionari, tedeschi e,italiani intorno ai 
notévoli Bmendamenti intradotti dal Reioh-
stag Germanico nel disegno di legge 'sulle 
assicurazioni obbligat-ìria par la malattie, 
infortuni, invalidità e Vecchiaia. 

CUGINE ECONOMICHE 
{Veiet» in IVpagina) 

Giunta prov. amministrativa 
(Muta del giorno 39 gennaio). 

, .AStxi approvati 
Odine (provinola e (̂ omune';. Pezzato, 

Mort?gliano, Concorso per la ferrovia Odine 
-MortegliaUo. — 8 . Vito al Tagliamento, 
Affranco', livello Piva. — Pontebba. He-
golam. sgombro navi ; modiftoh?, — P«-
liizzi, Aiitorizzaiî ione al sindaco a stare 
in giudizio oplla causa Fratelli Musér per 
tioónfinaSìione' fondo. — f̂rappo -Carnioo. 
Concessione piante a 'Zampare Matteo e a 
Biritilsaio Giacomo, ir- Paularo. Conces­
sione • acqua, di riftnto ,della fontana 
di Trtlli. - 'V.lla Saut.ua. Bigolamento di 
igiene, — Bignavìa Arsa, Stipendiò al se­
gretario, —-Lusaverj, Otitizjazìone'boschi 
— ,Qemqòa.,Regol';Bicnto tassa snlle'bestia 
da sella, 3tt-''liro, e da sema. —-CoUoredo 
di Montalbanò, Istituzione di*un portalet­
tere per la frazione di Oopf,ria?,oo. -— Oa-
Sarsa. Aumento df asrgno per'la oolleitorià 
postale, '— Forni Avoltri, Dtilizzazioue 
piante del bosco Sottj Olapis, ~ Fornì di, 
Sopra, Concessione piante,ai privati, -— 
Eoemonzo, Vt ndit.a piante del bosco lelma. 
—̂  S. Vito al'Tagiiarnetito, .ItfriinOoFran-
(iesohinis, — Gàsarfia, Alimento salsrìo al 
mésso comunale, — Premiir'acoo, Id, i,-). 
alla guardia ofimpeetre. — Ampezzo. Con­
cessione piante a Ghidina Agostino, -— 
tlasarsa. Modifloaziooi debito ; Prestito d,i 
II'. 37,000 con la Cassa Depositi i Prestiti. 
— Bnem'ouzo. Conogssiune., per anni venti 
a Capitanio Fausto di estràrre 'gesso dalla 
cava Gràvoii,,. -^ Pontebba. - Modifiche regni. 
tassa- cani, 

^ QecisMnl varie 
• Pontebba, Modiflahe regolamento sulla 

insegne. Non approvp. — Carlino, Ricorso 
maestra.MaoÌBralli, Autorizza, l'emissione 
di mandato ci' ijffloio, — lontaoafredda. 
Tassa esercizi," ÀooDglìe il ricorsi dì ,To-
madini Angelo, — Gemona, Tassa famìglia. 
Respinge, il ,rioorso, dì D.-.-jla Marina -Seba-
stìanf:. Accoglie in parte i ricorsi di Puppa 
Angelo, Menis Michele e Oapriz Antonio. 
— Arzene. Acquisto fondo per l'ed'floio 
scolastico del capoluogo. Bapiime parere 
favorevole. — Bicinioco,i Oasarsa, Oiseris, 
Sp'li^nbsrgo, Cordovado, GuUoredo Mootalb., 
S. Vito Fagagna. B,la noi prev. 1912, Au­
torizza l'eccedenza della,, sovrimposta, 

Sìntnii, 
"Moimaoco, Bilancio preventivo 1912, 

^ Un furto ia Feletto 
Oerto Cornelio Antonio abitaiste a Faletto 

denunciava ai reali carabinieri un furto pa­
tito l'altra sera. 

Da una stuozi al I, piano della sua 
cisa dì abitazione gli vennero rubati i 
aeguenti .oggijtti : 

X orolrgio nichel con catena d'argento, 
un vestito nuovo, un paio di oakoni e 
due panciotti usati, una atiriana con pi-
stagna, un paio mutande, una camicia di 
cotone, altre di lana, un paio dì scarpe 
usate, un paio di guanti di felpo, del 
complessive valore di h, 100 circa, nonché 
II. 8 in contanti, qu?ste ultime, che trova-
vansi in un tiretto del comò. 

Dna scala a pinoli ancora appoggiata 
vicino alla finestra della camera, indicava 
il modo con cui il ladro vi era penetrato. 
Costui viene rispettato per.oerto Cornelio 
Giuseppe, di L»onardo, d'anni 19 brao-
ciant', abitante vicino al derubato, ,al 
quale altra volte ebbe a rubare del sa­
lame, polli, frumento, eoo. 

Il presunto ladro da 20 giorni ama'noa 
da casa da quando cicè,' diocnìii i fami­
gliari, rubò-50 lire al genitore, e nessuno 
sa nulla di lui. 

La benemerita però sta ricercandolo at­
tivamente. " 

L'onioDe fra le donae oattoIiÉe 
eontro la stampa Immonda 

e per l'Insegnamento religioso. 
Abbiamo da Roma : 
Cna. speciale oommissoDe fra le donne 

cattoliche d' Italia, compost» della Princi­
pessa Anlioi Mattai contessa Sanseverino 
Principessa Ddescalchi presentata dalla pre­
sidentessa gansrale ooot Donna Giusti­
niani Bandini, è stati ricevuta dall' on. 
Giolitti, al quale a- rimésso copia di dua 
proteste formulate nel recente eoogresso 
tenuto in Homi. 

L^ proteste sono una contro la stampa 
immonda e 1' altra per l'insegnamento re­
ligiosa. La prima è così concepita. 

«11 Consiglio centrala; dell' Duione fra 
le donne cattoliche italiane rappresentata 
dalle presideotaase di oltre 180 comitati 

m 
a ,fort9 'della, adesione "di oUro .30 mila-
dcpOBe'fjiijefiltó a D8ii|i!eSBl'iffM- giótai'8 9 
9 .iéaftaAlfe iwse; 'tò'Bnìifiiewetìté',-» rivalga , 

-all' Eooellenza Vostra, k piit vifjorosa pfo- . 
testa oòWo i Gonttisui .nUifaggi oha a'verr 
gogna del oom» italiano, il giornale l'.«'À'' 
sino » lanoia alla i cospienza cattolica- del 
paese ed, alle leggi stesse ohe sanoisoono . 
il rispetto alla sacra persona del Poiiteflce 
e sollecita i,pubblici poteri perchè.la vio­
lazione ael buon diritto e di Ogni virile 
obstunae' sia savaramsnte repressa e punita ». 

E la seconda protesta è questa : « La 
Oniooe fra le'donne ,oattfllioha d'Italia' 
raccoltasi a Oobgresso in Roma, presso in 
estìme la questione ' dell' insegnamento rei 
ligioso nella scuola ,prinMria, protesta con­
tro l'abuso, ohe .costituisce una insidia, 
di deproti e circolari ministeriali e di al­
tre autorità scolastiche ledenti in vario 
modo là liberti doi genitori e dei maestri 
cattolici, ed invoca dal ministro dell' I-, 
struzione-ohe .la questiona dell' insegna­
mento religioso sia intcgWlmente presen­
tata al Parlamento e ampiamente discussa 
perohè la oosoienz,a' del pubblico sappia 
orientarsi ad agire ». 
•gopia di questa protesta flajla-medesima 

commissione è stata anche present'ata al 
ministro dell' Istruzione. 

ilffittasi sniitt 
Colonia .tutta in un,corpo; prov» 
vista di actìjua e rivolta a méia-
zoffiorno a poco, più di un'ora 
dalla Strada Ifaz.lé Amjpéizzo-
Forni, Case, arativi, prati e.pa­
scoli Ettari 24.65, Bosco Etta­
ri a>i.23i ,. ' 

, Altra Colonia, quasi tuttsi in 
un corpo, 'provvista di acqua e 
combustibile, a circa un'ora di 
distanza da.iForni-di Sotto. Senza 
il bosco. Ettari 14,63. . , 

Condizioni vantaggiose. Trat­
tasi anche per la vendita. Rivol­
gersi alB.^'-Parroco di Ampezzo. 

BimM sani 
E BOBtrSTI col SCiàoPFÒ CASSAZ.-
VXHI ristoratore della salutp, -r- Lo". Sci­
roppo Caataldini» è il soffrano. Rinvìgori-
toro del' .Sangue, delle Forze, 'VitalitJ e 
delle Ossa nei BAMBISX e BASAZZI, 
BAOHITICI, Sd^FOI^OSI, estreùiB-
mente deboli; ridona,loro la, salute, l*e-
nergia e caotrilniisoe al normale e Hgo-
gUoao sviluppo dell'organia'mo, t,' 5 fia-
oone grande, ! . 3.50 flacone medio TU 
K t r ECOSroaUXCO e L. i,60 piccolo ; 
in tutte le Farmacìe. ~ Premiata' Farma­
cia CULSTAXDim da S, l3AI^\rAXÓBE 
BOLOGNA, che prepara anche i l ' «S | ! - " 
ItlITOZk» unico per guarire radicalmente 
l'BPIXESSXA. e tutte le Kalnttie ITer-
vose, 

11 JKaìeadnto 
di B. .Valentino 

si guarisce radicalmente, aoohesa di.form» 
oronioa, con le polveri del chimico farma-
o-:sta 3I0STI CESARE. 

Tali guarigioni SODO'attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.60 6 indicando l'età'del malato si spe­
disce fr, di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'uo mese. Cootinuande 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaeeutioo S, Vito- di Schio -
Vicenza, 

Allevatori di bovini! 
Leggete l'Ariviolo; 

F06IILIH JllllfililQ 
d o n i n ''*" Mereataveeohio 3T 

mlrn uDiRiJE 
Confezione abiti talari di qualsiasi forma 

psr Sacerdoti, 
BwTggpraafl,»Ag 

NELLE PRINCIPALI rAI?.MAClE 

URARO&C, 
LUINO • 

m i a prstss tutte le \mn\i di lldiiie. 
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iiiaiilllH 
/iyPwzìsi.jtaèdi della;•derrate éVmétoi':-^ 
tìóati sulla nbbtrà pia&ti dafràhlé là gaaaWà 
s S t t ì m B n à . • ; ' " '''•''/.,'''[•''': ':^-:.\':'''-

••;^'V''Cereali.' -•-'• ^•''.--, 
. F f u t ó é h t o a a t ^ 28.50' » 20;6Ó, gritió-

' tui-oo giallo da l i . 22.15 a 24.15, id. blahtìo 
da Li 22.18 a 23.20, Cinquantino !JÌ 20,26 
,a 22.46, Avéna da, L. 20.25 a 20.75, 
al quintale,! Segala da; l i . 15.-t- ai. 15.20 
all'ettolitro, .farina dì frniiiento da pane 
bianco I qualità* L. 38. — , a 38.50, l i quàr 
liti dà .L. 36.50 a 36 . . - , id.,da pane gouri 
dà 1 , 28.—.a 28.25, id. granoturco depu-
rata dà li. 29.— a 23.75, id. id. màoìtià-
fatto di i , 21.—"a 31.50^ Ctueea di fru­
mento-da L. 17.— a 18.—, al quintale.;' 

\IÌ9gTUnÌ. ;. 
Fagiuoli. alpigiani da L. —.— a^ - . - ^ , 

id. dipiaidura da L. 30.— à 45:—, Patate 
da L. 10.— à 14.—, Castagna da L. 25.--
a 27.—, al quintale. 

Biso, 
Riso,- qualità nostrana dà L. • 4 l a 46, 

id. giapponèèe da L. 34 a 36, al quiót. 
f a n é e paste . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, ,p»ne 
•di I. qualità 0. 50, id. di-II. qualità e. 46, 
id, misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in-
frossó da L. 47.—'a li. Sev-^ à l q ù l ^ a l e 
e, al miuktó .da,-,pent.:.: 56 a.JO al: %t-1 ''^' 
di I l f liiìaiJtlcàilUcgrMlQ; dà Ì£ 1401'-^ a 
.43.-T*'àl"-iìtìintÌte e àFtói'dtìÉb i i l ' b ì f t ; 45 

.,̂ .550 al ohilogramma. ,. 

'"Ffìrniàggi da'tàvola (qualità diverse dà 
Ìi;>il50'a 190,!'id; ui(j-tncintàsio-ìda'tt:2l'0 
:à,;23Q,:àd;. tipo(io«trà'ào) d i X ; i50ia;l75i 
Ìtì,,|)B,oo^ino;Teqcliìo,da L-.42p a, 330,,iij. 
liòdigiano veoélìió da '.. I(. 'fàO a 260, id. 
Pàtoéggiàtìo V'eoctóo'-dà L.'S8Ó%;'250,' id. 
liodigiano,stravecchio da L.3SO."à;3l!3, id. 

. Parmeggiano da,"!^. 275 aSOO, ài quintale. 
• " B ù r n i . '.• . '•. • '" ' ' ' 

'. tìùrte^ài Uttérià'-iià' ii, 'SlC'à'33Ò, id' 
ij'otain'né di 'L. ' -«80 a SOOJ 'al 'qiSìBtàlè. 

Vino nostràtì'o'flao dà 'È ; "55.60 a 67.5tì, 
•id.; ii. ' comune da .L . ,43.50 a-Sj'.SO,. aceto 
di vipo.dà32.'5Óft,36, id. d'alcopl base; 1,2.0 
dà II. 35 'à; | tì , à ^litàVite, lioStràDà di'8O.0 
dà li. 200 à 205, -idL ;Uà'aibnalé bà^e 60.Ò 
da li. Ì 8 0 a l 8 4 , «il'ettol., 8pirito;:di vino 
pmò,base 95.0 da ;Ii. i0O,:§ 41O, i'dv ;ia. 
deìiatùràtp.dà; L; 70 ;fr;72, ^fl, lùiàt,-^ 

Caxni. , , •' 
•:Oàr'he di bue (p«8o mòrto) li! l Ì 2 , . i i 
vacca (peso morto) L. 170, id. di vitélfo 

; da L. 120'a —, ì d . d i porco (peso vìvo), 
ti.„,13() àl.quint., id.,.id, .(peso mortpj liiir'e; 
1.70 àl,óliil.. Caline;dljilcora 1,60, di ca-
«tràlo 2.—, d i ' agnello 2.—,. di caprétto 
2 , — d i Oàvallo 0.80, di pollamS 1.90 ài 
^Stiògranimà. • , 

, Capponi da L. 1,70,8 1.80,. galline da 
L, 1.66 a 1.70, polli dà li, — . — à —.—, 
tàboliiiii da L. 1.40 a 1.60, anitre da lire 
l̂ 3,Ò a 1,40, oche vive dà 1.15 s.1-25. al 
oEilogr., uova al conto, da L. 11.—a 12,—. 

• • • • • • • S B l a w i . . . ' 

Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 
Lardo da L. 155 à 175, strutto nastrano 
da; L.U6Q:447Q,. id.. esterii da L;Ì13!5 a 
liSJ ài qiiiatale. 

. • , ; ' m-:' 
Olio' d'oliva .1 qualità da h. 190 a 220, 

id. id, II qiial. da,' L. 175 a L;' 180, id. 
di cotone da L. 14Ò a 155, id. di geaame 
da L. 125 8 140, id. di minerale 0 petròlio 
da L. 33 à 35, al quintale. 

Caffè s zacoheri. 
.Caffè qualità superiore da L. 370 a 420, 

•!d..id, comune da L. 340 a 350, id. id. 
torrefatto da L. 335 a 400, zucchero fino 
pile da L. 156 a 158, id. id. in pani da 
L. 161 a 162, id. biondo da L, 146 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fièno dell'alta Iquai . dà L. 8.-C6 à 8.80, 

id. Il qual. da L, 7.30 a 8:05, id. della 
bassa I qual, d a L . 7.10 a 8.10, id. II qual., 
dà ; I i . ; 6a0 a 7.10,:-erba spagna da L. 7.;10' 

. à 9.—, paglia dà lettiera da L. 4.25 a 5.'50 
alvquintale. 

£3gua e oàiliaiù. 
Legn» da fuoco forte (tagliata) dà L, 2,40 

a 2.80, id, id. (in' stanga) dà B. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L, 8,—a 9.—, id, 
coke da L. 4,50 a 5.50, id. fossile da lire 
3,50 a 3.70, al qu in i , formelle di aooraa 
al cento da L; 1.90 a 2.—. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in ouoito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed. estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e. Privati, 

Fanno il bucate e la stiratura per Isti­
tuii e ifamiglie private. Prezzi, miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola, di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
ooftura 8 sartoria. 

CASA W CUMA 

roRiiioi 
approvata con decreto della Segi», Prefet­
tura pel 0»v. n o t t . ZiMP?A3»OÌÌ,' spe-
oialieta. — Visita ogni giorno. — VHUSTB 
Via MnUei» M . — Camere gratuite per 
malati poveri. — l/eletbco 3-17. 

I'.: lì';.^ttÌÌÌ(si;F 

spulpÉilafan^^ 
di '^linio Zulianl - OdiDi 

Ogni scatola éontiene: .30 pasii'gUò 

. e si ,vende, a ì , 1 . ^ 

tìòaé - Cèìiie lassativo: Baiiibìttl, '4eé8a 
pastiglia - Eagàzzi, 1 
pastiglia - Idì i l f i , 2 
pastiglie - Co.mo pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite oartoliria-va^lìa 
, e rìcevereto, franco (U 
. spuse postilli. '., 

ZUII 

Mlissilt; 
iÉrèiole 
Irìtìp 

si guttriecono prontamente con le 

•,"' .I^iPéiiiisité^^:, 

PItLOIE ZUUANI 
•E 

delle Farmacie 

A! San Giorgio - Udine 

Fìlipuzzì -
dS 

Idi l l io Znìiani 

lìlitliiiti 
A base di": Ferro - Fosforo;- Arseiiìeè-
Noce Vomica • Alolna,:- Estratto Chiria 

,, pBisMKA.zrpNB SPECIALE; : : 
SpetialltyeJlaPréKfìiriiiaEirSan Giorgie 
p l i n t o Z n l l a n i - UDINE 

• Anemia- Ciò-; 
. r o s i - Neura-

stenia .-. Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessìa per malatt ie 
esaurienti. : ., , 

1 Scatola; di Ì00 Confetti Zuliani L . . » 
6 Scatole (Cura completa) , ; . », i © 
Spedite cartolina-vaglia 0 riceverete franco 
di spèse postali 

Scatola da ' 30 'p i l ­
lole L. i . - Scàtola 
dai 70 pillole L, i8. 
Cura coniplota : Due 
scatole grandi; 
Spefiìto cartolina-Wiglìa 
e riceverete franco di 
spese postali. 

iiriiale 

fc«*.i-s;s:*^;s»sSBS,;!«a;:s.. 

della vaginite granulosa . ; 
-.•;:;, ;deUe:,B:o>vii:t:E: 

Candelétte al « B à e i l l o l »• 
ed al « i t t io lo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
T 7 D I K E . e T p 1 M E Z Z Ò"" 

Una c u r a : 1 sca to la , , L i r e l J S Ò 
"Per posta, . » 2.— 

- ia 
i spese;postair. 

Spedite bàrtolina-vajrlia e rSceverete franco 

É01I® le • iff i igìÉlri __ 
U n i c o rappreiseiitanlé per tutta 

là ProTincìa: e l ld ìne ; 

Bitta P. Tremonti - Udine 
con à p s i di qualunpe pza di rfcaiMe 

M'indastria Nazionele: " 
Gran ie assortimento Capieli e Berretti 

S. C O M I S ^ O. 
' U'ììxirE: ;,,. 

Va Marcate V: echio di fr tito ali • Farmac a Angela Fabris e C. 

. Ó E P O S I T O C A P P E L L I 

JSorsalliio^ <fòln»eppe e F.̂ '" 

-ESDosizione permanente nel IMa l lT re in t ì ' 
,.•'• "al •.JPbiité'^ y ©scoile''^-V 

INGRESSO LIBERO 

tielBe EeoDoiniebi 
in fterr® - ultima - pìàétréìl« 

L.aB '''dst i n 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Crociatp », 

i l DI nmii - i i i ioi i i 
Oaliiiiplto di FOTSEUITHOIiPi lalaHii! 

Pèlle - Vie Uribariè 
O D DAI I ir 'n medico specialista allievo 

, r . DflLUuU delle cliniche dì Yienna 
e di Parigi. 

Chijmrgia delle Vio Uriuarìe . 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, fumicazioni merouriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di •Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicàisioni, 
da bagni, di dogeaza e d'aspetto separato. 

VESBZIA-S MAOBIZIO, 2631-32-Tei. 
780 XTDIDHB, Consultazioni tutti i a»l>a.tó 
dalle 8 alle 11 Piazza VMS. con ingressi) 
in Via Belloni N. 10. 

Diffondete 

• • ^ • • • • • ^ 
Lahoraterio Marmi 8 Pietre 

^ _ =à: carbone , cKegiia, petrolio: 

Fni 9 PliM il W 
Lavori in RA 

DI 

fìOMEO TOHUTTI 
Udine, Via GavallattI, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l tar i , Lapidi , Monu­
ment i funerari , «Balau» 
s t ra te , Pav iment i per 
Ciliege, Poìpte-ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

farete il. vostro interesse ! ! ac^niistand 
Élla Ditta PÀSfiDALETpim'̂  
IScreniatriei MeÌ0tte 

' . • • . i É a g : t i é •:••;, 

te le pfer fornta^g'i, ", 
©li©,;Per screMatrict 

. cremométrl 
termometr t 
spazzole periecIpieieiJn^^^ 
Kan^ole 
iìnpastatrici 
l iaclnelle 
stampi per lìurrti enG. m. 

PR1S!1S^1 B I €®M€lìmili:M!< 
tiiti 

iio 


